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Se in combattimento venivano liberati dei cristiani messi
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liberta sulle galere veneziane.

Spesso avveniva che fossero presi come schiavi dei tur-
chi di condizione sociale elevata. Il celebre corsaro Dragut servi
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tessero trovarsi fra gli schiavi.

In un rapporto del Capitano Generale Molin del 1695
egli informa di aver mandato a Venezia 12 turchi di buona
cmdizimec}mliqunnomﬂegnlmdalmotmpoeche
cosi erano divenuti pratici di tutte le cose dell’Armata, ed
avevano trovato modo di far passare lettere ai loro parenti.
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